
FAQ PRIN 2020 – I ELENCO 

 

1) Un coordinatore scientifico o un responsabile locale di un progetto PRIN 2017 possono 
partecipare al PRIN 2020? 

Sì. L’art. 4, comma 10, del bando limita la partecipazione di tali soggetti solo alle finestra di 
apertura annuale 2021, laddove risultino assegnatari di un finanziamento nel 2020. 

2) Un RTD-A o un RTD-B possono essere responsabili locali di un progetto PRIN 2020? 

Sì. 

3) In alcuni atenei la copertura mediante chiamata all’esito della procedura valutativa, ai 
sensi dell’articolo 24, comma 5, della legge 240/2010, si svolge in due fasi; è sufficiente il 
parere positivo ottenuto al primo stadio di valutazione per la partecipazione come PI di un 
RTD-B? 

No, se per regolamento interno la procedura si svolge in due fasi, ciò significa che al termine della 
sola prima fase la procedura non è stata ancora del tutto completata. 

4) Per ricoprire il ruolo di PI entro quale data un RTD-B deve avere ottenuto la valutazione 
positiva ex art. 24 comma 5 della 240/2010? 

La valutazione positiva deve essere stata ottenuta entro la data di presentazione della domanda 

5) Le Istituzioni di Alta Formazione e Specializzazione Artistica e Musicale (AFAM) possono 
partecipare al PRIN 2020? 

Il bando, all’art. 1, comma 4, consente la partecipazione alla procedura a tutte le università e le 
istituzioni universitarie italiane, statali e non statali, comunque denominate. 

Le Istituzioni AFAM, ai sensi della legge 21 dicembre 1999 n. 508, svolgono al pari delle 
università, attività di didattica e di ricerca e, pertanto, sono equiparabili alle università ed istituzioni 
universitarie italiane, di cui all’art. 1, comma 4,  del bando. Sono, quindi, ammesse alla procedura. 

6) Quali sono i requisiti di età per accedere ai fondi riservati agli under 40? 

Il PI non deve aver compiuto 40 anni alla data di pubblicazione del bando sul sito del Ministero (29 
ottobre 2020). 

 

 


